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¢ a dire che fia a effi paruto molti effere
gli argomenti , cui infra I’ altre foffe adat-
ita quefta determinata foggia dx trattazione.
To non fo , fe cost appunto parendo <Ha
loro paruto il vero : ben fo che la eccel-
lenza di. un dialogo ¢ in una difficiliffima
e fecretiflima Jufinga ripofta: anzi fono
chiaro di credere , miuna arte e niuna di-
{ciplina , per quantunque fottile e {quifita ,
di quelle, che fi apparano nelle fcuole de’
Retori , baftar da fe fola a comporre un
dialogo grato ed elegante ; fe una certa
agevolezza e foavitd di natura pon v’ infi-
nui per entro fpontanea la decenza e la
wvenuftd , per la "quale il leggitore faccia
«conghiettura, anzi provi in fe fentimento,
che , fe foffe intervenuto gquivi, afcoltato
avrebbe, con diletto, o certamente tac;uto
fenza moleftia , Il perche o, il quale non .
mi arrogava di poter si facxlmente aﬂ'egm-
ye una cotale familiar venuftd , ﬁuo dallg
mia; gioyinezza propofi di aﬁenerml  dal
gompeorre dialoghi. Ora dopo ,lantlco pro-
pofito nno, ne ho compoﬁo ,,Bon, gia per-
ché grefcendo nell> et io fia. dxvenuto pre-
(ontuofo ( che la prefunzxonc ufata 2 eﬁ'cv
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